
 

 

16 febbraio 2010 

 

Mille euro a chi ha perso il lavoro 

 

 Avranno tempo fino a venerdì prossimo le famiglie ferraresi colpite dalla crisi 

economica per richiedere i contributi di mille euro loro destinati. L’aiuto giunge 

dal bando con cui il Comune di Ferrara, assieme agli altri otto del distretto Centro 

Nord, distribuirà ai cittadini rimasti disoccupati il fondo regionale di 236 mila euro 

e quello provinciale di 25 mila euro appositamente messi a disposizione. 

 Beneficiari del sostegno saranno in particolare i cittadini che nel corso del 2009 

hanno perso il posto lavoro, senza poter godere di ammortizzatori sociali (cassa 

integrazione, indennità di disoccupazione, indennità di mobilità) e che alla data di 

presentazione della domanda dimostreranno un valore Isee, successivo alla 

perdita dell’impiego, non superiore a 12mila euro.  Nel presentare la domanda di 

contributo i richiedenti potranno inoltre dichiarare la propria disponibilità a 

svolgere azioni di pubblica utilità, in collaborazione con le cooperative sociali che 

operano sul territorio. Le cooperative sociali potranno infatti contare su ulteriori 

risorse da destinare ai lavoratori che si renderanno disponibili per attività da 

definire in base alle loro esperienze e attitudini.  Secondo quanto previsto dal 

bando, in scadenza il 19 febbraio, potranno presentare domanda di contributo i 

cittadini, rimasti disoccupati nel 2009, residenti nei Comuni di Ferrara, Masi 

Torello, Voghiera, Copparo, Berra, Ro, Jolanda di Savoia, Formignana e 

Tresigallo (compresi gli stranieri titolari di permesso o di carta di soggiorno). 

 L’erogazione sarà destinata alle famiglie e rimarrà dello stesso importo (mille 

euro) anche in presenza di più persone aventi diritto all’interno dello stesso 

nucleo, al quale sarà tuttavia assegnato in questo caso un punteggio maggiore in 

fase di formazione della graduatoria.  Anche la durata dell’assenza dal lavoro e il 

valore Isee attuale saranno presi in considerazione come criteri per l’attribuzione 

dei punteggi, che avverrà a livello distrettuale.  

  
 


